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Segni candida Prodi 
Il Ppl lo boicotta -
«Non votato Vtttofto PnAc 
Boteottottlo oHlntotno dot Partito 
popolMO contro H OMdKSrto di 
maggior lustro del Pattojwr 
Ittsfio. Vittorio Pratili t Joconto di 
fWcaali'imlvwialtteliSMdgna.è-
UIM> iM tantf ftnrtaMA^pMMMlanta 
delllrt Romano. OnrKKiw^. 

fimo i laniMam nal «mlUtii *" 
botognaw mena otftWfcflt 
contvOf HnontofO 30\VdfllOTondo 
eBolea>rtt4)oatM*rfarilaco1«ftao 
urta fascia di comutfdenc^ 
montagna). Ma Prodi ha una grave 
«macchi» «ul suo curriculum: 
l'appoggio concesso Inslsme-ad 
altri esponenti cattofld (tra cut II 
politologo Luigi Pedratd) alla 
giunta comunale guMMa dal 
pMessmo VltaH. Ingiunta Prodi 
stava addirittura per entrare come 
vice sindaco •esterno», ma 
l'operazione falli ail'urtlrnò minuto. 

- Al momento di sceglierei candidati 
nel Ppl si levarono morte veci 
contrarle all'uomo di Segni. 
Adesso slamo al boicottaggio 
esplicito. 

EMILIA ROMAGNA AL V O I t ) Una battaglia senza grandi brividi, due sole incognite: 

SF5DA. A «OLOGNA'XfV 

^ AcMnOOcCfMttO 

La sinistm punta alfen plein 
IfHjiiìcenbx) e destra alla larga dall'Emilia 

EMILIA ROMAGNA 

La speranza -wèanche tanto nascosta - dei progressisti 
: è fetfe-l'ènpte/rr^tattìl^ollegi dell'Emilia-Romagna. Ri
sultato certo clHfldfe" ma non impossibile nella regione 
«rossa» per eccellenza. In effetti gli avversari non si fan-

• no tròppe illusioni, tanto che nessun big del centro e 
della dèstra se l'è sentita di combattere in Emilia-Roma
gna, eccezion fatta per Pierferdinando Casini che «sfi
da» Occhietto nelcollegio 14 di Bologna 

i DÀOÀ NOSTRA REDAZIONE 

« BOLOGNA. T^ratk.-ptfr'tom-
battMwro«teMB«%òlnWnÌ^'EiK 
za nel nord -ddfGoldnWfMjWnane 
e IM^blconeltiltMttBgni^Sb) pri
ma fiume, <h^*»ar»J«rma-da 
Reggto;^r.'»*fert»*Vieàa' » 
Lamonee.ìfrtoWcorW«^mvece 
llq«littorie3rfa)yfepSplbrJabit 
SeìproetóB^J^giÉ^bena-
gUi str qoesttJroA&re1>W>̂ l̂ èrché 
tut^taM*B^pR<!M^nJin^iiMbì>-
rtaJmertó«'J" 

potrebbero diventare altri protago
nisti la Lega, la nebulosa Forza Ita
lia che si è materializzata con tanti 
uomini del vecchio Caf. i repubbli
cani nmasti fedeli a La Malfa 

vacca 6 capitata un avversaria di 
Forza Italia Emanuela Caprini, a 
Bertoh uno della Lega, Pierluigi Fe
rrini. 

Un vecchio marpione della poli» 
tica come Plerferdinando Casini 
ex ombra di Forlani e ora alfiere 
del Ccd ha avutola «temerarietà» 
di affrontare Achille Occhetto nel 
cuore rosso di Bologna - ti collegio 
14 di Borgo Panigale dovei, pro
gressisti nel '52 presero,)! 6jg5^ e 
da It ogni giomoJaitcialtjraaat'ò al 
sfida al segretario de^Prjfcji^sO 
che la mia è B n P « i * f c - ' j - i » 

repubblicana Dire Pn in Romagna 
è dire di un partito di massa legato 
fin dal dominio pontificio ad una 
stona anarchica e nvoluzionana 
Ali Edera in certi collegi nel 92 è 
andato anche il 17-18% dei voti 
Un eredità che La Malfa vorrebbe 
portare in dote al Patto per 1 Italia. 

Frattura nel Pri 
Ma parecchi repubblicani non 

sono d accordo Libero Gualtien è 
unodt questi un altro è Denis Ugo-
,Dnt assessore regionale entrambi 
sono candidati con 1 progressisti 

pase)om><H .,. . , 
vilet:oc>ntièa7VWi^ij|ii, 
era tra. ifr*jn,CaiWlto''«a -, „ r. 
Oggi rxirtomnio^è tfr»etJJaT» pura 
testimonianza,' l cattolicfTjrhasti al 
centro quasi hanno* rmuticia» a 
combattere nei-copegl uninomina
li Peppone ha Iavomto.per unire i 

. progressisti, ha stretto acCordi'con i 
• cattolici democratici, còn''.(lafcì e 
gli ambientalisti, è un protagonista 
sensibile che in unacittà simbolo 
'dell'ebraismo come;.ferrata ha 
proposto a Tullia Zevi la candida
tura (la presidente delle comunità 
israelitiche ha rinunciato, dispia
ciuta). Ha davanti a sé quelli che 

•Ucllrnaò buono» 
•Èdura ma il clima al nostro in

terno è buono come non capitava 
dai tempi miglion anche se mi pa
re che la maggior parte dell'opimo-

5"' *• - M»e pubblica sia incerta e confusa», 
dice Maurizio Migliavacca, piacen
tino, candidato nel collegio 32 del
la Camera (Fiorenzuola-Castel 
San Giovanni, profondo Nord) 
Sulle spalle del pidiessino Migha-
vacca dimessosi da presidente 
della Provincia per accettare una 
candidatura rischiosa i progressisti 
hanno messo forse il peso più gra
voso. Nel suo collegio che un tem- ' 
pò si chiamava «bianco» la Lega 
nel '92 prese il 16% dei voti, la De il • 
27. Situazione analoga per Pieran
gelo Batoli, il cantautore che rap
presenta i progressisti nel collegio 
31 di Piacenza. Nella spartizione a 
metà dei collegi di Piacenza e Par
ma tra Bossi e Berlusconi a Miglia-

speranza; manon^berdoi'TluW, ^*«*fme*'Giu^peAyafc e m è -
Casomai òcMssrotteneftantuon " J W " » lo sconuodlretto a Cesena 

l o ^ t e e D ^ S m ^ S i ^ ^ " ^ W i b l i S f l c a n o Unto **>#&+ 

SHS^S^^^SS^TaS 
ffil£*f£?i JZ&rtZffi^'**^ preferisce palare d'alno 
n a t e , P r o p r t o ^ « * e » J ^ * f >.pRVclte'della «guerra» neTPrt"«ta 
gnalideltórrvotfa^wpntMttr^W «cerneste-sosrJene~*snnV*!t-. 

stanza ^ ' ^ « P J J W ^ ^ P * 1 ' *corà sappiamo poco e 1 Impresilo- I dertutto parfc»&rt"rjeW* perù- la Lega fino ad oggi 
tenolaclisiattaacasWJ^t»ep» ntfene-ho fin qui ricavato èrche-le Tjonhaattectrrìlb.safàrWertssantemiswareU 
di un dj esperto irntódtoj!$«HSru- proposte- demagogiche di Beriu-
ra* arruolato da Fml*peF're»-Fa- «0, , , su | fuc© suono facendo una 
blo Dòsi riacWpaiJttWrwilaìfai^v cerfajpresa. Se come progress&H 
ga emiliana, noti ra^tsU!wrJtì«3i--v riusciamo a parlare un linguaggio 
sagio suo e della sua batt'<J£a*f- i chiaro, se diamo risposte convm-
ni, i Giovanardi X<«ndidaW«-M6r-
dena, ndr) sonostaègltUOrfflriia»! 
vecchio regime Abbìarncodovuto 
subirli ma la nostra base *fon.H ha 
digeriti» t^ 

Altra base in inrcbarazzo^quefe 

centi alle domande che con insi
stenza ci vengono rivolte - dalla si
curezza sociale alla sanità alla pre
videnza - avremo un futuro e il 
problema delle scelte dei repubbb-
xanl sarà risolto» / 

Pochi sondaggi 
Un trionfo 

per Gualtieri 

nn. com, 
|32,4% 

i n» * I risultati 
nella regione 
alle politiche 

del 5 aprile '92 

m BOLOGNA. I collegi dell Emilia-
Romagna sono 47 32 alla Camera. 
15 af Senato Stando ai Multati dei 
'92, j pmgressbtr hanno-ovunque 
un vantaggio più o menocospicuo 
sugli avversarla Le zone dl«soffe-
«Mte»«sno'ooncentra'te neW col-
i d e i l a Camerà'-di Pàtmae Pla-
.'cenza e netxitìtìeglv deTSenaki di 
'*Tacemadc^^ffla»tneIirJi-«fcu-
hrttó*sultfBn**^saHaUSaè<tel- ,.. .., .-^m^,^,. ^. 
Cc«Bne^r3c^Jlu^p«cèftuali. n. ì$&$$fè^H$$* "''"'". 

^NelTesto,delltfteglc«e^roirJ)ce die secata ì p r ^ ^ 
stìtì da'centro; lasàa^destrà^ampia: In genere oscilla SOmS§XK^n^VKu iiii.ilUi'teWorflcoXIfìrìde-

JtoU10ell20»,**col^*r^^ackllrìtturail2C»61 "dsfaìSPSIfc^^^Eéterrtómefiteposìhvfr<hsul6M 
•collegi dalla cb&udàta coGòcazione di sinistra sono -^itìlit^taàgUSÉi^oiiw^^^iviW^^ con 
r^tmore-da1Erffla*tò1torfi«gna (dove in genere-li vf \St0iiM^^&^m'raaia^^Ì^aàa&»&ìr. 
Pa^moftrtofte)-** iWognita. sul comportamento gerwri^^ai^ucte-dél 32riènìfaizar%na diminu-

z i o r ^ wa^ferflaÉffl'purih percentualì-per il centro a 
vajitaggfoj3l*rrfiierrfe;der»polo delle libertà» Con-
tradast^^e»ó^'Al leanza nazionale' buOno in 

Pochi gli etementlche«>rHentano di valutare l'ai- 0«*hé.«»n«8te. «Sotóloin qualche aluo.irnsultato 

del Pri In rMeravm una situazione soao economica 

dfForzaltaRa 
rocni gii eiemenacne^onsemano cu vaiuiare i ai- -.. <i_j<i_-i»i^*Ji«./.h» „ * . . , ^ . iw»«/-....h,-,., 

tuale-obtmonedeirelerWrato,C'è un solo sondaggio -gSSsS^tìs^rfTffisSSffi 
«seno» cUJiUerìrsi: svolto dal setHmanate «progressista» ftek?™e8|er w « l SeM,t>- *** u sondagg^o-colloca al 
Qu! 15 giorni fa mire collegi della Camera e due del -.Senato in Provincia di Ravenna (i collegi del Senato 
«sconfinano» anche nelle province di Ferrara e di For
lì) Il campione, statisticamente attendibile per sesso 
ed età, era nel complesso di circa 1500 persone di cui 
1200 hanno fomitonsposteutali Agli intervistati è stata 
sottoposta una scheda elettorale La raccolta delle in-

62^^Ji^olfrela percentuale progressista del 92 se-
gnoevfcfente che l'ex presidente della commissione 
stragi è stato capace di catalizzare il consenso repub
blicano molto consistente in quelle zone Altri son
daggi sono stati effettuati su commissione di singoli 
candidati cheterò non ne hanno permesso la diffu
sione^ 

:
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Eco sfa con i progressisti 
ss FRA I PROGRESSWTI. Era 

•: inevitabile che i collegi «sicuri» del
l'Emilia-Romagna facessero gola ai 
big dello schieramento orogressi-

- sta. Tra i segretari Oltre ad Occhet
to (14 Camera) c'è Ottaviano Del 
Turco (19 Camera>BolognaJi:-A;Ri-

• mini-Riccione, in. unì collegio em
blematico per la tutela <tell'am-
bicnte, è stato, candidato; alla Ca
mera, con una scelta coraggiosa, il 
presidente del gruppo "verde Gian
ni Mattioli,-Altro nome.di'spfcco 
quello dtGluseppe-Ayala nel colle
gio della Camera a fon» presenza 
repubblicana diXJej^na/AISenato 
corre ClaiKlto'<TeWj«lcih % Bolo
gna Bozzarjo '̂AlW f̂wisWiaB», ma 
dKorigine; etrilfeinai or»magnola, 
sonoiJavkJe^Vtertf Maore Zani, 
Aur«U«Tia-i«*ert^>^l«W'ÌirB^ 
Paiquino^PWppo ^Mtei ir i R»u-

è^lWfJe%;1sm^)ri(Jnte al 

m CON CENTRO E DESTRA. Per 
il centro e la destra l'Emilia-Roma
gna è una regione difficile, e se ne 
è avuta una prova eloquente al 
momento della scelta delle candi
dature. Molti i «no grazie» alle pro
poste di Lega e Forza Italia da par
te dell'intellettualità moderata. Si è 
tirato fuori dalla mischia il rettore. 
dell'Università di Bologna Fabio 
Roversi Monaco, che pure aveva 
sottoscritto sia il Patto di Segni che 
il Programma del buon governo di 
Giuliano Urbani, l'ideologo di For
za Italia. Sulla posizione «ufficiale» 
di neutralità della Confindustria i 
-massimi imprenditori, tranne Giu
seppe Gazzoni Frascara, presiden
te della Federalimentare nonché ti
tolare deil'industra che produce l'I-
drolltìna e le Dietorelle. Per Gazzo
ni Frascara, che è anche presiden
te del Bologna, il nuovo è Berlusco
ni Gli hanno chiesto di candidarsi 
ma non ha accettato «perché a Bo
logna il Pds è troppo forte». •• - • 

3 

Sfida senza storia all'ombra delle Tonfi 
Casini certa gloria contro Occhetto, ma di mezzo c'è Toscani 
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OUMIMOVMANI 
se BOLOGNA. I big corrono quasi 
tutti con i progressisti: Oeohetto, 
Del Turco, Ayala, GAlrjfler^MÉt-
ttoll. Nello schieramento modera-,-
to i nomi più noti sorto ctóéilì d£ 
l^rfertlriarMloCasWexn^OlM#. 
ro Toscani. Gli altri o sonO'stàti 

. trombati o hanno preferitO':defilar-
si. Non si ricandidanoTex-mlnistro 
del lavoro Nino Gistofori^Ominl-
stro della Difesa Fabto.Fabbri: Gior
gio La Malfa, Franco Plro, Mauro 
Del Bue. Hanno detto «no grazie» a 
Berlusconi II presidente del-Bblc-
gna calcio Giuseppe Gazzorif Fra
scara, gli exramplorildiftastaftRi* 
nato Villalta éPinb;Brtìrnattì;|[.rèì-; 
toro dell'Università ftbròyR&versl; 
Monaco/..,..': ••-•••••s•/-'•••ò'^ì^Z'-

Ma allora chi sono i personaggi 
di questa campagna elettorale nel
la rt^ione.più progressista d'Italia?' 
La sfida simbolicamente isKrlrrté-
ressante è a Bologna, nel quartiere 
rosso di Borgo Panigale'(collegio 
14 della Camera). Speranze peri 

moderati, zero. Però il candidato 
progressista è Achille Occhetto. E 

;; vuol mertere la pubblicità a iricro-
\dare le armi contro il segretario: 
">della::Quercia? Cost ecco arrivare: 
^Casini, ex braccio destro di-Forlani,.'; 
\ nel"92 eletto deputato con 50.000 
; l prefererize. Ed ecco arrivare anche . 
:. Oliviero Toscani, il grande e di-; 
..scusso fotografo delle campagne,'' 
- Benetton, candidato da Pannella,. 
;- che dice: «Sarà come andare a ca-. 
.vaBoobntroi carri armati». : ' • 
-•;:• v ;Mailcavalloc'frqualcunochèló 
,' "usa davvero, e npn solo 'metafori- ~ 

«mente. È Mh» Ruoeco, candi
dato per Alleanza nazionale/che ; 

: 'hadeciso di andare a chiedere votì' 
nel quartiere in sella al suo quadri- : 
pede: Strano personaggio, questo 
Ruocco: 37 anni; candidato nel "92 
con la lista Giannini, uomo dt de
stra ma non Iscritto al-Msi. È l'ani»-i 
miriistratore e il conduttore politico 
di Radio Sfera. E al microfono esor
disce cosi: «Questa trasmissione 

andrà avanti fino a che il condutto
re non verrà arrestato» Forse l'e
vento pnma o poi ci sarà, visto che 

. Ruocco incita gli ascoltatori «a cac
ciare i neri che.ci prendono!! lavo
ro» e ad opjp̂ rst;«ai"̂ ìgili che effan-
Tio'lè multe»: Decisamente più mite 
il candidato del Patto per PrtaL'a, la 
signora Vittoria OAtalafKir, 54 an
ni, tre figli,'ultimo voto alla Rete, 
cattolica ma non di area De 20 an-

' ni da assistente sociale alle spalle e 
ora. presidente'del servizio assi-

-stenza alla vita, che aiuta le donne 
che non vogliono abortire.-'«Sono 
candidata per spirito di servizio -
•dice — rna Irrif piace questo'eon-
frontoconOcchettò. ConTutpenso' 
:di"avere anche'Sparecchi,valóri in 
comunerPercliè io non sono dCde-
stra, e Berlusconi-non" lo voterei 

imak ' •.'...'•••.•'•J. '':.- •:--.'" ::-
r :' 

rA Parma,,collegio l$"della Ca-
: mera, è candìo^to cori n ferto Bai-
'.v̂ os)ifavi9,'ivioi*«sw,'v<rTuuco« oiret-
•fere" per ùnaS'rta.deHa Gazzella di 
"Parma della quale,jora che è'in 
pensione,.è rimaisto editorialista. 

Ma il giornale sta con Beriuscor.l. E c'è anche (6, Senato) Enrica Fie
li nuovo direttore ha preso le di- Ira Lanzi sei figli e «madrina» del 
stanze da Molossi, che presto pò- , votentanato cattolico bolognese, 
trebbe essere costretto a fare le va- > figura simbolo dell'alleanza fra si-
ligie-come Montanelli-Corr-ll Patto' ;Jntetra e mondo cattolico. Anche 

- è candidato pure il pr^èisut'1fni^'iÉd e uno 
rio Prodi (^logna:l6,Garnerà>,!; scrittóre in corsa con i progressitì. 
uno dei rrtóltìfraìelli éà^é^émè'^ tregge) Emilia (25, Camera) c'è 

. dell'Iri RomarKv'c te l c^pa l^ di Cassa
ne un feeling a smisti» C^Xfcfe^ Corte 
za razionale è cantìdató^^Bo^rofAppello Bologna. A Ravenna 
gna (12, am*ny*a&mfVim>:<$>Sem0) è candidato Plerpec-
caWl,titolaredeiroirwnrri*4ii!lèrr-V';'1eC^^ Montf. un magistrato 
daoi scarpe, ex presideirarre}a^ all'è- -
tedell'associaz!afe'4e$t^^ codice di 
li, -e a « ^ H è * ' y f a f t * £ j ^ ^ Parma (13, 

• Re"pubWicadiiSatói:^^€»S^W'?^^ lavoro M-
:• E i progressisr^^ScafttaBWre^e^ magistrato di 

Plerat»sjelo Be*t««*7ca*«B^ del 
Piacenza- '^l^CtóSéH^^^0^0ii0àiati^ùrKm. A; Piacenza 
muso duro» contro l a t i a T A t ì M I ^ ^ C l ^ C ^ si presenta 

-, gna (V6,'Carné^c%HÉjMs^^ parti-
; «l««H; che qr^etfe (Gaz-
bagf^ia^dl'^s^)^^ 
ciazioneó^'fàrn^falsw j ^ ^ fra 
e dà oltre 10'arti$*£M|^ 
ritt sulla tragedlà^dei'Ùc^li^^^Cé^'-tf 
...-. ••••-. • -..-\-,:.-.-.V- i ' - 4 S ^ S ^ ^ ; r ^ ; r ^ ; - - ; : . - - C ^ . i ; - , >/ ' 'V:'k 


